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Giovedì 30 Marzo 2017 presso l’aula magna della SSI di Asso si è svolto il secondo incontro sul 

tema dell’ “inclusione” nell’ambito del progetto “ NESSUNO E’ ESCLUSO”. 

Erano presenti genitori e docenti dei diversi plessi di ogni ordine di scuola facenti capo 

all’istituto comprensivo di Asso. 

L’assemblea è stata coordinata dal dirigente scolastico Mario Berardino. 

Si è riflettuto apertamente su quanto sia importante che la scuola diventi luogo di inclusione 

sociale. Perché questo accada è necessaria una forte sinergia di intenti e modalità di interventi 

educativi tra istituzione scolastica e famiglie. Quando, infatti, capitano episodi che denotano 

una disconnessione di vedute tra scuola e genitori non è facile stabilire da quale parte stia la 

ragione. I docenti si trovano ad affrontare giornalmente nuove sfide in quanto sempre diverse 

le situazioni e gli alunni. Gli insegnanti, nel loro ruolo educativo, lavorano in una prospettiva 

temporale più ampia: i risultati non si possono raccogliere se non dopo un arco di tempo 

piuttosto lungo. Le famiglie invece richiedono risposte e gratificazioni immediate. 

A volte quando i ragazzi commettono azioni non idonee non per forza vi è un colpevole. Gli 

insegnanti possono umanamente sbagliare nelle loro scelte e modalità di intervento, come 

anche i genitori. 

Bisogna capirsi a vicenda e comprendersi. 

E’ necessario intendersi su come interagire con i ragazzi anche sul tema dei valori non sempre 

in linea con quelli della scuola. Ciò per poter intercettare i bisogni veri degli allievi. 

Una ricetta vera non esiste. Se si vuole creare le condizioni affinche' il percorso scolastico degli 

alunni sia sereno e condiviso, di certo bisogna sempre mantenere vivo il confronto tra docenti 

e genitori. 

Altro obiettivo comune è quello di rendere i ragazzi in grado di accettare le differenze. Infatti è 

questa l’inclusione. 

La proposta, che è stata avallata durante la serata, è di associarsi per dare vita a progetti 

comuni, che con costanza, goccia dopo goccia, creino un ambiente scolastico costruttivo. 

I genitori hanno manifestato l’intenzione di dare vita ad un’associazione o ad un comitato di 

genitori, ma anche qualche perplessità sull’iter fiscale e burocratico da intraprendere. 

Il dirigente ha fornito la normativa, chiarendo che sarebbe importante avere un presidente ed 

un tesoriere. 



Il preside ha inoltre detto che tale compagine dei genitori avrà la stessa validità sulle scelte 

scolastiche che hanno il Consiglio di Istituto ed il Collegio dei docenti. 

Nel direttivo di questa associazione dovranno esserci rappresentanti di ogni plesso dell’IC. 

Della compagine associativa dovrà far parte anche qualche insegnante che faccia da ragguaglio 

su eventuali tematiche non sempre di conoscenza dei genitori. 

Il dirigente ha più volte ribadito che tale associazione non dovrà avere lo scopo principale di 

raccogliere fondi per l’acquisto di materiale scolastico, ma quello di un lavoro comune sul tema 

dell’accoglienza. 

E’ stato posto un termine: entro metà maggio si dovrà procedere con la costituzione ufficiale 

dell’associazione.   

A tal proposito i partecipanti all’assemblea hanno chiesto la possibilità di un confronto con 

esponenti di associazioni genitori di altri istituti comprensivi della rete erbese. 

Si è fissata la data del prossimo incontro a giovedì 20 aprile con il seguente ordine del giorno: 

 Riflessione sul tema “Inclusione” fatta dai genitori che si proporranno e da un docente( 

10” per genitore, 5”per docente) 

 Discussione sulle problematiche della scuola 

 Presentazione del progetto che fa capo a “Villa Santa Maria”, che prevederà con 

Tavernerio come scuola polo la cooperazione di tutte le scuole dell’ambito11 Cantù-Erba 

sul tema diversità ed inclusione 

 Scopo dell’associazione genitori dell’IC di Asso 

 Procedure per la costituzione dell’associazione 

 Festa della scuola: richieste e proposte 

 Proposta di corsi di aggiornamento per docenti e rappresentanti dei genitori 

 Proposta di convegni su specifiche tematiche: arrivare al prossimo incontro con nomi di 

esperti e costi 

I genitori palesano la necessità di istituire delle serate di aggiornamento su diverse tematiche. 

Sarà la scuola che si farà carico di contattare ufficialmente gli esperti di cui si farà richiesta. 

Al pari i nominativi dei genitori facenti parti di associazioni scolastiche, che si vorranno far 

partecipare alla serata del 20 aprile, dovranno essere comunicati al dirigente che provvederà 

all’invito ufficiale. 

Sarà, inoltre, compito dei plessi sensibilizzare alla presenza di un numero maggiore di genitori 

dell’istituto comprensivo. 

 Terminati gli argomenti in discussione, la seduta si è sciolta alle ore 22,00. 


